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Estratta 

dalla CorrigpondeMa Scientiflca in Roma 

N. 33 del 1877 . 

Anno XXII di sua isli dizione 



Signore 

Roma il 10 Sett. 1877. 

L' avere V. S. dal 1859 accolto nella sua commen- 
data Corrispondenza intesa all'incremento scientifico, ben 
nove dettati di mio padre e quattro di altri , fra quali uno 
mio, con lo scopo di comprovare la mirabile efficacia del 
Solfuro nero d! Idrargiro, detto comunemente Etiope 
minerale a prevenire o a trionfare assai nature di Mor- 
bi specialmente appiccaticci, — mi fa sperare che vo- 
glia accogliervi anche un articolo volto AI MEDICI dal- 
l' egregio signor Direttore del Tagliamento, eh' è il fogUo 
periodico di Pordenone il 7 del luglio prossimo decorso. 
Perocché in questo articolo troverà Ella specialmente 
confermata in campo abbastanza vasto la dottrina che , 
— J Germi dei Morbi pestilenziali vogliono essere isso- 
fatto distrutti con medicina indubbiamente e insupera- 
bilmente antiparassitica, ad impedire che si moltiplichino 
e si spargano producendo pestilenziali epidemie. 

Ora, se, come afferma il benemerito Signor Luigi 
Tomadini capo farmacista nello Spedale civile di Udine, 
nella nuova irruzione colerica in Italia volgendo il 1873 
non fu còlto pur uno di quelli che vi tolsero V Etiope 
minerale a^ preservarsene (l),\ — qualche cosa di assai 
più notabile ebbe luogo poco appresso nella vicina Por* 
rfenone. 

(1) La Provincia del Friuli giornale di Udine del l. A- 
Sfosto 187.1. 
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Essendoché, per le stragi del Morbo, nei Comuni^ 
che la circondano chiusi i mercati che per assoluta ne- 
cessità vi si tengono ogni settimana, dovea seguirne, co- 
me ne seguì che, quanti doveano accorrervi, accorressero 
proprio in Pordenone recandovi, com* è da credere, do- 
vizia di pestiferi Germi. 

Se non che, alla spaventosa gravezza del caso prov- 
vide il senno dell* Autorità, dei Sanitarj e — diciamolo 
pure, • — del popolo, — eh* ebbero saputo tener conto di 
ciò che la sovrana maestra cioè la Sperienza, delle pre- 
cedute invasioni ihdocoleriche in Italia ci aveva aperta- 
mente insegnato. 

Provveduto quindi subito alla pubblica nettezza, — 
alla salubrità dei commestibili, -. — proscritto ogni appa- 
rato rattristatore anzi, mantenuto aperto il teatro ma, — 
confortato il popolo ad aver piena fede nella sola virtù an- 
tilimica del Solfuro idrargirico per ingollarlo tosto nel ra- 
gionevole sospetto dell' invasione dei Germi, — questa 
Città io dico, — non protetta come parecchi altri luo- 
ghi da emanazioni preservatrici, — in cui l'introduzione 
anzi r irruzione delle cause larga e protratta dovea pro- 
durre una desolazione troppo maggiore della famosa di 
Albano del 1867, — andò invece immune da Indostanico 
Epidemie ; — salvo poche centinaia di lire, non sog- 
giacque a sensibile dispendio e non fu gravata dal man- 
tenimento, dalla educazione e dulia successiva tutela dì 
pure un* orfano del Colèra. 

A tanto mirabile successo e in coudizioni tanto av- 
verse volle e seppe riuscire la sapiente concordia del suo 
Municipio de' suoi Sanitarj e del suo Popolo (1) ! 

Ma per amore del vero debbo dichiarare che, quan- 
do non molto dopo, cioè nel Novembre, i Germi Indo- 
colerici erano già un* altra volta riusciti ad insinuarsi fra 
noi, non ci parve dover disconoscere i solenni insegna- 
menti che la sperienza ci aveva più volte fornito intomo 

(2) // Tagliamento periodico settimanale di Pordenone deU 
ni edel \^ Ottobre e del 22 Novembre 1873 Num, 41, 42 e 47. 
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alls^ qi^nieta di distruggerU; donde nel 1873< in^ Roma 
Epidemip IwJocplericQ ppn» ebbe Iwgn^. 

FcMre a, me dimqpe, ct)A, 1^ pul^bUfi^ confeBin^ (WUi9> 
s^jqy^dp ri^ul^tp. nje^Uar cuca doUf'A^iptic^a. Pestilenza, yolr 
^dvQ, U (juanta ^np dapchit. (u\ coQ«feg\Hto. in^ Pfajrdfùnpiiav 
gec rS/iPip^ nvmrahf^ omM n^ixm d^ì fetóri can^igu^ 
ti p^r lès stesso, farnwjo nella cw?a delfe Jq^ffé^ /fmi^i e^ 

della Difteritide aggiunte alle aUi^e ,, st^r^ per di|;€t ogr* 
grimai ixinuqxerevpli dei risults^ti awieplm^oai rju^lrto ad 
altiri IVJòrbi in isp^cie^ diffusivi, cpndqcaaikiO. a^ credere che^i 
r ammini$tra?ÌQ9^ei di questp ì^m^w^lfumt sia, \iksfàSM\ 
casi da considerare come solennemente razionale. 

Intanto stimo dovere a V. S. aggiungere che, essen- 
domi oramai occorso di mettere alla pruova il farmaco 
lodato in tutte le Epidemie che da ben dodici anni infe- 
stano la nostra Italia, ho dovuto persuadermi esser vero 
' che V Etiope minerale, se per se solo riesce a vincere i 
Mprbi infettivi anche secpndari coinè accade q^servarli 
p. e. in seg;uito alla fneumonitide, - consociato col Sol- 
fato di Chinina riesca a^ doppiare l'efficacia di ^s?^;nel- 
It^ cura delle Febbri da Miasma, così appellate» iE na'al- 
lietfit, il vedere che qjuesta pratica viene seguitg^ dc^ alcuni . 
dei nostri Medici molto rispettabili. 

E così, - non lascerò* di proseguire a mettere alla 
pruova Fuso tanto interno quanto estemo del Solfuro 
nero di mercurio per tentare di risolvere minacciosi in- 
duramenti in ispecie ghiandolari, che noi^ furonp tuttavolta 
mai operati, ricordando un bellissimo esempio di risolu- 
zione di essi che ne conseguì il ricordato mio padre nel 
1855 (1), ed un* altro anche bellissimo che ne viene con- 
seguendo il giovane Sig. dbtt. Giuseppe Cremonesi (2). 

(1) Su la Cura delta Febbre tifoide (ileolifo) e degli altri 
Metrici, (^ppicfiatiaci ni^lUCorri^sg»» scient, citi. Yol. vj Anno 

(2) Intorn0 r efficacia particolarmente aniùiolericat delSolr^ 
furo nero di Mercurio discorso per VXj Congresso degli Scien- 
ziati iUaiimi nel Bragmso Medico Anno jv 1^74 p« 20. 
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Da ultimo, se mi accadesse dover curare qualche lis- 
sìco, - dopo avere immediataàiente atteso a mondare e a 
distruggere o a sottrarre il tratto viziato dal corpo di 
esso, - non dubiterei punto di amministrargli il Tnrbit mi- 
nerale (Sottosolfato di Idrargiro] proposto a taluopo da 
Roberto James fino dal settembre del 1731, come il già 
più volte citato mio genitore ricordò nella sua Proposta 
intomo la cura della Lissa \ì]. 

Augurandomi che la salubrità di codesta spiaggia 
adriatica e i bagni Le giovino anche più che non Le gio- 
varono nell'anno prossimo decorso, mi pregio confermarmi 

della S. V. 

obblmo aflTmo amico 

ÀmsTmE Cadet. 



u II dottore Socrate Cadet, professore ordinario della 
cattedra di fisiologia umana nella R. Università di Roma 
ha diretto al nostro amico Monti la seguente lettera la 
quale, toccando dei Morbi attaccaticci e parassìtici e del 
modo di vincerli, crediamo opera utile pubblicare, affin- 
chè i nostri egregi medici la prendano in serio esame , 
meritandolo l'importanza e la gravità dell'argomento e l'alto 
valore dello scienziato che la dettava )>. 

(( Onorandissimo Signore 

Roma 27 Giugno 1877 

^ Fra le notizie telegrafiche d' un foglio di quest'og- 
gi leggo che « : in Pordenone si sono verificati parecchi casi 
« di Angina » . 

ff II laconismo di questo annunzio non mi consente 
conoscere la natura del Morbo, mentre mi fa credere possa 
essere appiccaticcio; 

(1) Corrisp. sdenta cit. voL viij Anno 1875, p. 201. 
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« Ora, essendo da credere non v* abbia Morbo ap- 
piccaticcio vale a dire diffusivo, che non sia prodotto da 

Corpi organati, perciò che la sola natura organata, è 
moltiplicativa, (Ij parmi potrebb'essere cimentato a combat- 
terlo quello stesso Solfuro nero di Mercurio che debbo 
credere V. S. proponesse al valente sìg. dott. Giuseppe 
Francesconi per conibattere costì la Peste colerica, e che 
questi adoperò con sì splendido successo. 

(( A conforto poi della presente proposta, «sono da 
ricordare le risultanze che s'ebbero dall'uso del farmaco 
stesso nella cura attuale di altri Morbi più o meno analo- 
ghi com' è per esempio, la DifterHe, il sig. dottor Evange- 
lista Castrucci (2) , nella cura preventiva dello stesso mor- 
bo il sig, dott. federico Tasciotti (8), il Croup, quelli che 
ebbi ricordati in più miei articoli (4) e la Tosse convulsiva 

(1) Sembra die hi causa organata «li più nature di Morbi 
acuti diffusivi dell' uomo sia stata ofcgimai conosciuta pel micro- 
scopio. 

Tale sarebbe per citarne; — quella della Pestilenza Indo^ 

stanica, giusta il signor dott. G. Danet, che 1' avrebbe rappresene 

tata in un fungo speciale (Oidium cholerae].^ (Des infiniment petits 

rencontrés chez les Cholériques, Paris 1873 pag. 13 et 25) ; tale 

quella speciale riconosciuta nella Difterite ilui signori dottori A'of- 

siloffyClassiny Oertel, Hiiter, Tommasi, e Letzerichy [Lo Sperimentale di 

Firenze, anno 1872, parte prima, pag. 621) ; tale quella veduta già 

da altri che il signor dott. N. Jodin dimostrò essere causale del 

Croup] De la nature et du traitement dtt Croup, Paris 1859, pag. 

22) : e tale quella, anch^essa a|>eciale della Pertosse, scoperta dal 

signor dott. Filippo Cerasi, detta da luì Oidium pertussis [(riomale 

veneto deUe scienze mediche del 1870 pag. 539) veduto poi anche dai 

signori dottori LetzericH, e Attilio DonareHi [Gazzetta medica di 

Roma, anno ij 1876, pag. 539). 

In conseguenza, va ogni giorno scemando il numero di quelli 
che considerano tali Parassiti come corpi organici prodotti da 
condizioni morbose particolari, — non come esseri organati partico- 
lari produttori di esse. 

(2) Lo Sperimentah di Firenze anno 1874 parte ij pag. 196. 

(3) Gazzetta medica di Roma anno ij 1876 pag. 13. 

(4) Negli Atti della R. Accademia dni Lincei. T. XXIV anno 
187(^1871 e nel Progresso medico di Roma T. fv. anno 1874 sono 



~ 10 ~ 

o Periosge (Coquelucke dei Fltmcesi) , oltre i signiori dot- 
tori Filippo^ Cerasi^ (direttore della Gazzetta medica di 
jRoma (ì) , Gittseppe Petaccte frcncesco rojpat medici del 
Dispensario Generale delT Elemosineria [Apostolica (2) ^ 

anche il sìg. dott. Luigi Chiricozzi 3f ». 

N Ed io sparo poter fra non molto pubblicare altri 

documenti che m' abbia fornito la gentilezza di altri me- 
dici come per citarne alcuni, i signori dottori Cesare Bru^ 
nelli Segretario delV Accademia medica di Roma^ Ono- 
Jrio Agostini, e Cesare Consoni, concorrenti a comprovare' 
Tefficacia meraviglitisa del medicamento Vàllisneriano [4^ 
eziandio contro quest'altro Mbrbb diffusivo. 

ricordati il fu dott. GiUsej^e Caroselli e il signor dott. Ab9ÌUe co-- 
me strenui oppugna tor» dd Ctoup' mediante V EtÌQp§ fminetaU. 

(1) Giornale veneto di scienze mediche del 1S70 pag. 539. 

(2) Resoconto del Dispensario per il biennio 1S71 1872. Roma 
187.3 pag. 45. 

(3) Gazzetta medica di Roma succi ti ta anno ij pag 295. 

(4) Nella Peste de^ buoi che occorse nel principio dei secolo 
prossimo passato in It'-tiia, il celebre Antonio Vallisfieri in Padova 
e Bernardino Bono in Brescia scoprirono certi parassiti verminosi 
nel sangue dei soli buQi ch^ ne enuio infermati. E accadde di ve- 
der proprio lo stesso al nostro sig. Paolo Peretti ricorrendo la stessa 
Pesto nel 1863. 

Ma il Vallisneriy con la sua mirabile sagacia induttiva ne 
argomentò, — dovessero le Pestilenze essere prodotte da Parassiti 
da combattere però fondamentalmente con qualche solenne antipa- 
rassitico argomento. 

Che se il favore ch'ebbe goduto e gode tuttavìa presso 
molti il Calomelano, lo trasse a proporlo come tale, ripensando 
molto probabilmente che può tornare, e non poco dannoso a noi, 
si consigliò proporre a taFuopo anche r^h'ope minerale che Tespe- 
rienza ebbe oramai, starei per dire più che suggellata riuscire per 
noi al tutto innocuo, senza che da questo refGcacia sua straordina- 
riamente antilimica, ossia distruggitrice dei G^rmi pestilenziali, ne 
venga punto o poco scemata {Opere fisiche mediche stampai^ 
e maìwscritte del cav. Antonio VaUisneri, Venezia 1733! 71 ij. 
pag. ì^ e 22 e RelaiAone detta Pèst» BovinO' deWAgro Romano 
correndo Va,nno 1863 delVAvv. V. Garrigos^ Rfìfna 1863 pag. 38) 
— Un altro celebre nostro italiano Domenico Cotugno profes- 
sore nella Università di Napoli nel suo Trattato de Sedibus 
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« Non voglio tacere che le pruove istitaite sella Fio* 
rida dal sig. dott. •/. H. Vtrdùr conine Ui^ Febbre gial^ 
la per consiglio di quel beoeiDmtidfiiino filosofo e me- 
dico eh' è il sig. prof. Francis Peyre Porcher da Char- 
leston hanno, come ben. si prevedeva, fornito un nuovo 
successo (!}. 

« £. mi piace vedere che alcuni miei Colleghi, ri- 
cordando essere Italiani e volendo essere indipendenti 
anche in medicina, han preso a combattere ìe Febbri pe- 
riodiche e i Morbi infettivi consociando, il Sol/uro riero 
di mercurio col Sol fedo di chinina, i.A che si vanno 
lodando. 

« Vorrà gradire V esemplare di due miei articoli che 
Le invìo, i miei ossequj con quelli di Aristide che si 
pregia di esserle stato condiscepolo in Bologna e aver- 
mi per suo 

Affmo ed Obbmo — S. Cadet. 

AU' Illmo Sig. Nob. Gustavo MorUi 

in Pordenone ». 

« Il Cculet è infaticabile nell'apostolato contro i Mor* 
bi pestilensiali e le sue lezioni ed i suoi studj ed i si^oi 
scritti hanno salvatO' molte vite anche fra noi.. 

« n nostro dott* Franceeeoni^ che si schierò tra i 

var%€kir\mi dei 1769, considerò VEtiope minerale come Targotnento 
antivaiuoloso più efficace, ma ingollato in dosi larghe ( suscepto 
liberaliter usu Atthiopis mineralis). E il prof. Domenico Morichini che 
fu uno dei maestri di mio padre, costumava far ingollare, una volta 
almeno la settimana, alquanto di JEIltope fmner«f0 a ciascuno de'suoi 
figli quando erano fancìolli, considerandolo conte farmaco preserva- 
tivo da più nature di Morbi. 

Se questH pralìca fosse stata unfversalmente seguita, in 
ispecie nel decorrere delie Epidemie infantili, quanle e quante vite 
sàrebbopo state risparmiate ! 

fi) Lettera del sig. Verdier al sig. prof. Peyré Porcker 
del 6 maggio 1876 e Lettera dì questo ai sig. prof. Cadet del 
24 maggio delfanno medesimo. 
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fedeli suoi seguaci al tempo dell' invasione colerica del 
1873, usò V Etiope minerale suggerito dal^acfe^, sia co- 
me preservativo sia come rimedio, e potè salvare dal conta- 
gio la nostra città. 

« Gli identici risultati si ebbe usando questo potente 
farmaco a combattere efficacemente la Tosse canina e la 
Diftente. — Gli effetti vantaggiosi del Solfuro nero di 
Mereiaio contro la Pertosse furono quasi immediati, e 
sopra sette indwidai attaccati gravemente qui quest'anno 
da Difterite y tutti e sette guarirono. 

« Una statistica pubblicata dal prof. Cadet confer- 
mata dal prof. Murino nel suo bellissimo libro di Medici- 
na popolare ^ — che dovrebbe essere nelle mani di tutti i 
genitori intelligenti ed amorosi delle loro creature, (1) as- 
sicura al farmaco suggerito dal Cadet, un posto di prefe- 
renza su ogni altro rimedio antiparassitico. 

« Adoperato come preservativo, si videro località pre- 
servate totalmente dal flagello colerico, mentre altre erano 
-decimate dove questo non venne usato. A. migliaia poi si 
contano le guarigioni ed in pr(»porzioni fuor di misura più 
vantaggiose là dove l'Etiope fu adoprato a preferenza di 
altri rimedj. 

a Ora che i Morbi attaccaticci e parassitici sono a/- 
V 07*dine del giorno, noi raccomandiamo ai nostri Medici 
per r alto amore dell' umanità che lì ha spinti ad ab- 
bracciare la loro nobile professione, di voler far tesoro 
degli studj del Cadet e dei risultati splendidi ottenuti 
dair uso del semplicissimo farmaco da lui suggerito n . 

(1) Lezioni di Medicina popolare preventiva Roma 1875. 

Di queste Lezioni parlò con iissai lode il Lancet di Londra 
{giornale medico repututissiino (22 maggio 18*5]; ma il sig. prof. 
Peyre Porcher nel suo Ckarletton medicai Journal and Review ne 
aTeva già volto in inglese il brano della nona lezione (pag. 238} 
in cbe il suilodatp, commenda altissimamente Tuso del Solfuro 
Mro di Mercurio come, preserva tore dulie Pestilenze. 
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